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In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista al legge 13 luglio 1939, n. 1154, recante norme

sulla requisizione del naviglio mercantile e successive
modificazioni;

Visto il decreto-leggle Luogotenenziale 25 giu-
gno 1944, n. 151, concernente l'assemblea per la nuova
costituzione dello Stato, il giuramento dei membri
del Governo e la facoltà del Governo di emanare norme

giuridiche;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mis

nistri, Primo Ministro Segretario di Stato, d'intesa
con i Ministri per la grazia e giustizia, per il tesoro,
per la marina e per l'industria, il commercio'e il
lavoro;

Abbiamo sanzionato e prorgulghiamo quanto segue:
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Art. 1.

Alle dipendenze del Ministero della.marina - Sotto-
segretariato di Stato per las Marina mercantile - è co-
stituito un ente denominato « Comitato Italiano Ge-
stione Navi » (CO-GE-NA) avente i compiti:

a) di rappresentare e tutelare gli interessi degli
armatori, ditte e società di navigazione con residenza
e sede in territorio ancora controllato dal nemico, e
che comunque non abbiano la possibilità di una ge-
stione diretta ;

b) di amministraine e gestirne le navi sotto
Faspetto tecnico e commerciale con gli obblighi e la
responsabilità del gestore di negozio;

c) di avere nei confronti delle Autorità Alleate la
rappresentanza esclusiva di tutti gli armatori italiani
per l'impiego delle navi requisite o noleggiate dai Go-
Verni italiano o alleati.

La norma relativa alla gestione delle navi, mercan-
tili di cui alla lettera b) ha effetto dal 3 settem-
þre 1943.

'Art. 2.

Il Comitato è composto di un presidente, nella per-
sona del direttore generale della Marina mercaptile,
e di due membri, Puno prescelto dal Ministro per la
marina fra gli esperti nel campo armatoriale italiano
e che avrà anche la direzione delPEnte, Paltro nomi-
nato dal Ministro pel tesoro.

Se necessario, liberate altre
. zon.e del territorio ita-

linno, il numero dei membri potrà essere aumentato bon
decreto del Ministro per la marina.

'Art. 3.

Il Comitato elabora il proprio regolamento interno,
nel quale saranno dettate anche le norme relative alla
scelta e alPorganizzazione del dipendente personale
esecutivo.

Tale regolamento sarà sottoposto all'approvazione
del Ministro per la marina e del Ministro per il tesoro.

Alla provvista dei fondi necessari alle spese del pro-
prio funzionamento l'Ente provvederà mediante il pre-
lievo di una percentuale nella misura che sarà rite-
nufa strettamente necessaria e, comunque, non supe-rÌore al quattro per cento sui noli conseguiti o sui
compensi lordi di requisizione e di noleggio delle navi.

Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
£7fficiale del Regno.

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pre-
sente decreto e di farlo osservare come legge dello
Stato.

Dato a Roma, add\ 14 settembre 1944

UMBERTO DI SAVOIE

BONOMI - TUPINI - SOMERI --

Da CounTEN -- .GnoNest

Visto, il Guardasigilli: TUPINI
Registrato alla forte dei conli, addi 20 novembre 1944
Registro Fresidenza n. 1, foglio n. 322, - Emanum.

DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 21 set-
tembro 1944, n. 315.
Seppressione dei Consigli e degli Uillei provinciali del.

l'economia o istituilone delle Camere di commercio, ina
dustria e agricoltufa, nonchò degli U(lici provinciali del
commercio e dell'industria.

UMBERTO DI SAVOIX
PEWCIPE DI PIEMONTS

LUOGOTENENTE GENUMLB DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto 20 settembre 1934, n. 2011, che

approva il testo unico delle leggi sui Consigli e sugli
Uffici provinciali dell'economia, modificato con R. de-
creto-legge 3 settembre 1936, n. 1900, convertito nella
legge 3 giugno 1937, n. 1000, e con R. decreto-legge
28 aprile 1937, n. 524, convertito nella legge 7 giut
gno 1937, n. 1387;

Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1943, n. 2/B, che
sospende le norme relative alla emanazione, promul-
gazione, registrazione e pubblicazione dei Regi decreti
e di altri provvedimenti;

Visto il R. decreto-legge 27 gennaio 1944, n. 23, con-
tenente disposizioni per la straordinaria amministra,
zione dei Consigli provinciali dell'economio;

Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,
n. 151, relativo alPassemblea per la nuova'costituzione
dello Stato, al giuramento dei membri del Governo e

alla facoltà del Governo di emanare norme giuridiche_;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per l'industria, il com-

mercio e il lavoro, di concerto con i Ministri per la
grasia o giustizia, per le finanze, pel tesoro e con quello
per l'agricoltura e le foreste;

Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1,
I consigli e gli Uffici provinciali dell'economia sono

soppressi.
Art. 2.

E' ricostituita, in ogni capoluogo di provincia, una
Camera di commercio, industria ed agricoltura, che
coordina.e rappresenta gli interessi commerciali, indu-
striali ed agricoli della provincia, ed esercita le fun-
zioni e i poteri demandatile dalla legge, sinora attribuiti
ai soppressi Consigli dell'economia.

La Camera ò ente di diritto pubblico.

Art. 3.

In ogni capoluogo di provincia è ricostituito, alla
diretta dipendenza del Ministero delPindustria, com-
mercio e laivoro, un Ufficio provinciale del commercio
e delPindustria, il quale cura Pesecuzione degli atti
e provvedimenti del Ministero, rileva e segnala il mo-
vimento economico della provincia e compie le a.ltrefunzioni che gli sono demundate dalle leggi.

Il direttore delPUilicio ò nominato dal Ministro, perl'industria, il commercio e il lavoro, fra il personale
delPapposito ruolo.

Krt. 4.

To Camere sono amministrate da un Consiglio eleta
tivo la cui composizione ed elezione sarà regolata daldecreto di cui alFart. 8,
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Il Consiglio eleggerà nel proprio seno il presidente
e i vice presidenti.

Art. 5.

Ta rappresentanza legale dell> Camera spetta al

presidente.
Art. 6.

Le Camere di commercio, industria e agricoltura tor-

meranno a percepire con le stesse forme e privilegi i

diritti e i tributi già attribuiti ai soppressi Consigli
dell'economia.

Art. 7.

Alle ricostituite Camere di commercio, industria e

Agricoltura ,è devoluto il patrimonio dei disciolti Con-

sigli provinciali dell'economia delle rispettive provincie.

Art. 12.

Le spese relative al funzionamento degli Uffici pro-
vinciali dell'industria e del commercio sono a carico
dei bilanci delle Camere. Quelle per il personale statale

sono anticipate dal Tesoro dello Stato, salve le ecce-

zioni che granno determinate con 11.decreto preveduto
nell'art. 8. Esse saranno rimborsate dalle Camere entro

due mesi dalla chiusura dell'esercizio al quale si rife,

risce la spesa.
Art. 13.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno incees-

sivo a quello della sua pubblicazione.

Ordiniamo, a chinnque spetti, di osservare il presente
decreto e di farlo osservare come legge dello Stato.

Art. 8. Dato a Iloma, aðdì 21 settembre 3914

Le norme relative alla costituzione, al personale e

al funzionamento delle Camere di commercio, índustria
ed agricoltura e degli Uffici provinciali del commercio

e dell'industria, saranno emanata con successivo de-

creto legislativo. Con la stessa forma saranno emanate

le disposizioni integrative di quelle contenute nel pre-
sente decreto.

Fino all'entrata in vigore della norme di cui al comma

precedente, gli Uffici provinciali de1Pindustria e del
commercio potranno svolgere le funzioni di segreteria
delle Camere su richiesta del presidente della Giunta

e con Pautorizzazione del Ministro per Pindustria, il

commercio e il lavoro.

Art. 9.

Fino alla elezione del Consiglio, l'amministrazione

di ciascuna Camera rimarrà affidata ad una. Ginnta

composta da un presidente e da quattro membri.
Il presidente é nominato dal Ministro per Pindustria,

11 commercio e il lavoro, di concerto col Ministro per
Pagricoltura e foreste. I quattro membri sono nominati

dal Prefetto della provincia, con l'approvazione del Mi-

nistro per Pindustria, il commercio e il lavoro, e sono

scelti, uno fra i commercianti, uno fra gli industriali,
uno fra gli agricoltori e uno fra i lavoratori.

In caso di impedimento del presidénte no esercita le

funzioni il membro più anziano.
Le deliberazioni della Giunta sono valide con la

predenza del presidente o di chi ne fa le veci, e di due

membri.
Art. 10.

Salva l'applicazione delle norme sulla defascistizza-
zione delle pubbliche amministrazioni, sino all'entrata

in vigore del decreto previsto dalPart. 8, le Camete

di commercio, industria ed agricolturœ e gli 17flici pro

vinciali del commercio e dell'industria possono avva-

1ersi delPopera del personale attualmente appartenente
ai soppressi Consigli ed Uffici provinciali dell'economia.

'Art. 11.

UMRERTO DI SAVOIX

BONOMI - ÛRONCE - TCHNI -

81at1ENTI - Sotent -- Gtot.o

Visto, il Guardasigilli: TUPINI

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 21 novembre 19H

Atti del Governo, registro n. 1, foglio n. 20. -- PETIA

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 5 ot-

tobre 1944, n. 316.

Norme per la speciale revisione delle sentenze di con-

danna emesse dal Tribunale speciale per la difesa dello

Stato soppresso con il II. decreto-legge 29 luglio 1943, n. 668.

UMBERTO DI SAVOIR
PRINCIPIC DI PIEMONTE

LUOGOTENENTE GENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1943' n. 668;
Visto Particolo 4 del decreto-legge Luogotenenziale

25 giugno 1914, n. 151;
Visti i Regl decreti-legge 30 ottobre 1943, n. 2/13,

e 29 maggio 1914, n. 141;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, 11inistro Segretario

di Stato per la grazia e giustizia, di concerto con il

Ministro per la guerra;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segueti

Art. 1.

Fuori del ensi di annullamento previsto dalPart. I

del decreto legislativo Luogotenenziale 27 luglio 1914,
n. 350, le sentenze di condanna pronunziate dal Tribn-

nale speciale per la difesa dello Stato, istituito con la
.

legge 25 novembre 1926, n. 2008, e soppresso con Regio
decreto-legge 29 luglio 1943, n. 068, sono soggette a

speciale revisione secondo le norme del presente de-
creto.

Art. 2.

Spettano rispettivamente al presidente e al Consiglio
della Camera di commercio, industria ed agricoltura
e, urante la gestione temporanea, al presidente e alla

Ginnta previsti nelPort. 9 la partecipazione ad organi
o commissioni e il potere di nomina o di designazione
già attribuiti dalle leggi vigenti ai soppressi Consigli
provinciali delPeconomia.

La revisione è ammensa:

a) quando la decisione appare in contrasto con la

risultanze processuali;
b) quando la decisione appare altrimenti paless

mente iniqua;
c) quando sulla decisione hanno influito motivi di

evidente carattere fascista.
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'Art. .S

La kevisione può essero richiesta dal pubblico mini-
stero e dal condannato o da un suo prossimo congiunto,
ovvero dalla persona che esercita l'autorit:\ tutorip sul

condsunato; se il condannato è morto, dall'erede.o da

gn grossimo congiunto.

Art. 4.

E' coripetente a gliidicare sulPistanza di revisione la

Corte di alipello del distretto nel qùale è compreso il

giudice che, secondo le comuni norme di competenza,
avrebbe dovuto conoscere del reato.

Se la sede della Corte di appello si trova in territorio

!nog ancora liberato, sulPistanza di. rov1siono fu pro-
nunzia la Corte di appello del territorio entro il quale
il condannato espia la pena o risiede ovvero, se il con-

gannato ò mórto, ove egli ebbe Pultima residenza,

'Art. 5.

La Corte di nppello può concedere all'interessato a

gomanda o di utlicio la liberta provyisoria.

'Aft. 6.

L'istania per la revisione deve contenere i inntivi sui

quali si fonda, ai termini delPart. 2, e le indicazioni

che si ritengono necessari a sorreggerli.
Essa.può essere proposta personalmente o per mezzo

di un avvocato.
L'istanza ò presentata, unitamente ai documenti che

la parte ritiene di esibire, nella cancelleria della Corte

gi appello competente.

'Art. 7.

Se i ennannnnfi mano piil, si applica l'art. 203, primo
comma del Godice di procedura penale.

Art. 8.

Se il ëondannato ò morto nel corso del procedimento,
11 presidente della Corte di appello nomina un .

cura.

tore,. il quale esercita nel procedimento i diritti che

sarebbero spettati al condannato.

'Art. 9.

Il presidente della Corte di appello, richiamati :'i
atti dalPautorità che li detiene e la sentenza o la copia
di essa, se non ò stata esibita dalla parte, ne fa dare
comunicazione al procuratóre generale e quindi, tenuto.

pure conto delle osservazioni fatte dallo stesso prpeu.
ratore generale, procede, se necessario, anche a mezzo

di -un consigliere da lui delegato, allo indagini e agli
altri atti istruttori che ritieno utili. Spottano al. pre-

sidente o al consigliere da lui delegato i poteri del giu-
dice istruttore.

'Art. 10.

Il presidente, compiuta l'istruzione preveduta ñnl.

Particolo precedente, gnalora l'abbia disposta, tissa

l'udienza per la trattazione dell'istanza, delega per la

relazione un consigliere e ordina la citazione del con-

dannafo, ovvero, se questi ò morto ed è stato nominnto
un curatore ai sensi delPart. 7, della persona che pro

pose l'istanza e del enratore.

JI termine non può essere inferiore ai dieci giorni.

Durante il terinimo anzidetto, il condannato ovvero

la persona che ha proposto l'istaitza o 11 curatore, sn-

che a mezzo di un avvocato, e il procuratore generale
possono prendere visione degli atti del procedimento
à presentare istanze e memorie.

Art
.

11.

Il comlannato deve essere assistito alPudienza da un

difensore; se non è stato nominato un difensore di- fi-

ducia;il presidente della Corte di appello ne nomins

uno, 'ai sensi dell'art. 128 del Codice di procedura
penale.

Trt. 12,

A1Pudienza 11-presidente o il consigliere da lui de-

legato fa la relazione dei fatti che determinarono il

procedimento, dello svolgimento di questo e dei motivi
dell'istanza.

Viene quindi sentito il condannato o la persona che

propose l'istanza.
Il presidente, di uñicio, ovvero su richiesta dei giu-

dici o delle parti, fa dare lettura degli atti che si

ritengono necessari per la decisione. Salvo quanto è

disposto nell'art. 15, terminata la lettura degli atti, il

procuratore generale pronunzia le sue requisitorie .e

successivmnente il difensore del condannato espone la

sua difesa.
'Art. 13.

La Corte di appello, se ritiene fondata Pistanza di
revisione in base agli atti del procedimento e ai do-

cumenti eventualmente presentati, pronunzia nuova,

sentenza che sostituisce quella soggetta a revisione.
Se il.condannato è assolto perchè il fatto non sussi-

ste o perchò egli non lo ha commesso, la Corte prov-
vede in conformità dell'art. 567, primo comma, del Co-

dice di procedura penale, e il condannate ha i diritti
di cui agli articoli 570 e 57i delsCodice predetto.

Se il condannato è defunto e fisulta che il fatto non

sussiste o che egli non lo ha commesso, la Corte prov-
vede in conformità del)'art". 504, terzo comma del Co-

dice di procedura penale, e spetta alle persone che, se-

condo le leggi civili avrebbero avuto diritto agli ali-

menti, il diritto di cui alPart. 572 del Codice predetto.
Contro la sentenza della Corte di appello é ammesso

ricorso per'cassazione.

Art. 14.

Se la Corte di appello ritiene infondata l'istanza. la

rigetta con sentenza e condanna l'istante alle spese del
procedimento. Emette altreal i provvedimenti di cui

all'art. 568, secondo comma del Codice di procedura
penale.

Art. 15.

La Corte di appello, se ritiene di non essere in grado.
rli decidere allo stato degli atti. può nnehe disporre
la rinnovazione in tutto o in parte del dibattimento
con ordinanza, che fissa la data dell'ndienza. Si osser.

vano in quanto applicabili le disposizioni dell'art. 520

del Codice di procedura penale.
La disposizione del comma precedente si applien on-

eho quando non sia possibile avere gli atti del proced:-
mento ovvero la sentenza o la copia di esso e la orte

non si trovi in eendo di decidere iñ base agli elementi

acquisiti ai sensi dell'art. 9.
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L 10.

Per le sentenzo d1 comlanna emesso dal Tribunnie
speciale in applicazione dolPart. 2 del R. decreto-legge
9 dicembre 1941, n. 1386, la revisione à di competenza
degli organi della giustizia militare secondo le norme

che saranno date con successivo provvedimento.

Art. 17.

Rimane salyn la competenza della fiuprema Corte di

4ssazione per la dichiarazione di inesistenza delle sen-

tense nei casi indicati ne1Part. 6 del decreto legislativo
Luegotenenziale 27 luglio 1944, n. 159.

Art. 18.

Il presente decreto entra in vigore nel riorno mieces-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Uffictele del Regno.

Ordiniamo, a chinnmie snetti, di osservare il pre-
sente decreto e di farlo osservare come legge dello
Stato.

Dato a Roma, addì 5 ottobre 1944

tuita da un presidente scelto fra i magistrati dell/ordine
guidiziario o amministrativo, e da quattro membri di;
eni uno appartenente alla Amministrazione dei mono-

poli, uno appartenente alFAmministrazione delle do-
gono e imposte indirette e due rappresentanti del
Consorzio, designati in numero doppio dal Consiglio
11 amministrazione del Consorzio stesso, tutti nominatt
lal Ministro per le finanze. Un funzionario dell'Am,

ministrazione finanziaria di grado now inferiore al nono
esereiterà le attribuziord di segretario, seno diritt«
a voto.
I componenti la Commissione predetta hanno facoltà

collegialmente e individualmente, e in questo ultimo
caso per ordine del presidente, de accedere alle fabbriche
ed eseguire rilevazioni ed accertamenti. Il fabbricante
ha l'obbligo di esibire, a loro richiesta, ogni doca,
mento utile per la determinazione del costi di proda
zione.

Il Ministro per le finnaizo potrà disporre la riduzione
della produzione assegnata al fabbricatto che si rfiinti
di ottemperare agli obblighi di cui al precedente
comma.

FArt. 3.

IIMBERTO DI SAVOIA
.

* BONOMI - TUPINI - ÛASATI

Visto, il Guardasigilli: TUPINI
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 novembre 1944
Registro Giustizia n. 2, foglio TL 242. - TEsrA

DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 12 ot-
tobro 1944, n. 317.
Prorega delle convenzioni stipulate fra lo Stato e il.Con.

sorzio industrie ûammiteri.

UMBERTO DI SAVOIA
PitINCIPE DI ŸIEMONTIC

LTJOGOTENENTE GENTRALE DR4 REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto-legge 11 marzo 1923, n. 500 ;
Visto il E. decreto-legge a febbraio 1980, n. 105,

convertito nella legge 1° maggio 1930, a. 011;
Visto il R. decreta-legge 18 gennaio 1932, n. 14, con.

Vertito nella legge 7 aprile 1932, n. 356;
Vista la legge 28 settembre 440, n. 1402;
Visto il R. decreto-legge '10 ottobre 1943, n. 2-11;
Visto il decreto-leggo Luogotenenziale 25 giugno

1944, n. 151;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Snila proposta del Ministro per le finanze;
ADMamo sanzipnato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Le convenzioni fra îl Consorzio industrie fiammiferi
e lo Stato contemplate dall'art: 1 della legge .28 set-

tembre 1940, a. 1402, continueranno ad evere ofticacia
dal 1° giugno 1944 al 31 maggio 1946, sotto l'osser-
vanza delle norme di cui agli articoli seguenti.

Art. 2.

La Commissione prevista dagli articoli 6 del R. de-
creto-legge 11.marzo 1923, n. 580, e delPannessa con-

venzione, nonchè dall'art. 6 della convenzione annessa
al E. decreto-legge 20 febbraio 1930, n. 105, sarà costi·

A partire dal 1° giugno 1944, nei nasi di aumento
della tariffa di vendita dei fiammifert al pubblico, le
differenze di prezzo tra nuova e vecchia tariffa appli-
cate ai prodotti esistenti presso gli organi di vendita
del Consorzio andranno a beneficio delPErario, de-
dotte le eventualii spese di accertamento sostenute dal
Consorzio e rieonosciuto dal Ministro per le unanze,
sentita la

.

Commissione di cui al precedente art. 2.
Analogamente ed inversamente sarà fatto nei casi di
riduzione della tariffa.

Là norme di cui al comma precedente sono applica)-
bili ai prodotti immesst direttamente in consumo dalle
fabbriche nel territorio liberato a sud di Roma a partire
dal giorno 8 settembre 1943. In questo caso la Commis-
sione di cui all'art. 2, terrà anche conto mediante

opportuni necertamenti, del costo di produzione dei
fiammiferi.

Art. 4.

Formo restando per il Consorzio l'obbligo di garaux
tire Papprovvigionamento dei fiammiferi a norma
delPart. 12 della Convenzione annessa al R. decreto-
legge 11 marzo 1923, n. 560, il Ministro per le finanze,
sentita la Commissione di cui al precedente art. 2,
può consentire, con suordecreto, in deroga al disposto
dell'art. 10 della stessa Convenzione, Papertura di
nuove fabbriche, in casi di riconosciuta necessità di
approvvigionamento o nei casi di nuovi processi di fal>
bricazione:riconosciuti dalla Commissione predetta van-

taggiosi dal punto di vista economico e fiscale.
TaH fabbriche entrano a far parte del Consorzië

con pari diritti ed obblighi delle altre consorziate.

Art. 5.

Le spese per il funzionamento della Commissione di
cui al precedento Art. 2 graveranno sul Consorzio nella
misura che sarà stabilita dal Ministro per le finanze.

Le spese per gli accertamenti di cui alfarticolo prece-
dente sono a carico dei richiedenti nella misura staa
bilita dal presidente della Commissione, il quale tissa
la somma che dev'essere alPuopo depositata.
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Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pre-
sente decreto e di farlo osservare come legge dello
Stato.

Dato a lloma, addl 12 ottobre 1914

UMBERTO DI SAVOIA

BONOMI - SIGT.IENTI

,Visto, il Cuardasigilli: TUPINI

flegistrato alla Corte del conti, addi 18 novembre 19¾

Atti del Governo, registro n. 1, /GUlio n. 17. - InflA

DEORETO LEGISLATIVO LUOOOTENENZlALE 19 ot-

tobre 1044, n. 318.
Norme per l'ammissione al patrocinio dinanzi alle glu=

risdizioni superiori e sulle iscrizioni negli albi del procu-
ratori e degli avvocati.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI ŸlfüfDNTit

LUOGOTKNENTE ÛENRAUG DIŒ IIEGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto l'art. 4 del decreto-legge Luogotenenziale

23 giugno 1944, n, 151, sulle facoltà del Governo di

emanare nornie giuridiche;
Visti i Regi decreti-legge 30 ottobre 1913, n. 2/D

e 29 maggio 1941, n. 141;
Visti il R. decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1578,

convertito, con modificazioni, nella legge 22 gennaio
1934, n. 30, relativo all'ordinamento delle professioni
di avvocato e procuratore; il R. decreto 22 gennaio 1934,
n. 37, contenente le norme integrative e di attuazione
del predetto decreto-legge ; la legge 23 marzo 1910, n. 254

ed il R. decreto-legge 13 maggio 1943, n. 509, contenenti
modificazioni all'ordinamento forense; la legge 28 mag-

gio 1936, n. 1003, contenente norme per la iscrizione
nelPalbo speciale per il patrocinio davanti alla Corte
di cassazione ed alle altre giurisdizioni superiori ed il
R. decreto 9 luglio 1936, n. 1482, contenente norme per
Fattuazione di tale legge; la legge 29 aprile 1943, n. 419,
contenente norme per la concessione di benefici ai pra-
ticanti ed ai professionisti che hanno partecipato ad

operazioni di guerra nell'attuale conflitto, ed il R. de-

creto-legge 13 marzo 1941, n. 76, contenente modifica-
zioni temporanee all'ordinamento forense;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

la grazia e giustizia;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

krt. 2.

La cancelleria della Corte starema di cassazione co-

munica l'ammissione al patrocinio dinanzi alle giuri-
sdizioni superiori al professionista ed al Consiglio del-
l'ordine al quale questi appartiene, e tiene aggiornato
l'elenco degli avvocati ammessi al patrocinio medesimo.
A questo effetto i Consigli dell'ordine devono informare
prontamente la cancelleria predetta delle variazioni

dell'albo e dei provvedimenti disciplinari riguardanti
gli avvocati iscritti nell'elenco.

Nella prima formazione dell'elenco sono'in esso iscrit-

ti anche coloro che sono attualmente ammessi allo

stesso patrocinio.
Dell'elenco tenuto dalla cancelleria può prendere vi-

sione chiunque ne faccia richt.sta.

Art. 3.

A favore dei praticanti che saranno iscritti nell'alho

dei procuratori in base all'idoneità conseguita negli
esami del -triennio 1944-1916 il periodo di esercizio

della professione necessario per l'iscrizione nelPalho

degli avvocati è ridotto di un tempo pari a quello tra-

scorso dopo il compimento della pratica, a condizione
che la domanda di iscrizione nell'albo dei procuratori
sia presentata entro novanta giorni dalki ubblicazione
dell'esito degli esami predetti.

A favore degli avvocati che saranno i itti nell'albo
a termini della disposizione di cui al comma prece-
dente, il periodo di esercizio della proféssione neces-

sario per l'ammissione al patrocinio dinanzi alle giu-
risdizioni superiori ò ridotto a sei anni.

'Art. 4.

Il tempo trascorso dopo il'compimento della pratica
di procuratore è computato per doppio a favore degli
ex combattenti e di coloro che hanno prestato un anno

almeno di servizio militare durante l'attuale guerra,
qualora richiedano Piscrizione nell'albo degli avvocati
a termini delParticolo precedente.

A favore delle medesime categorie il periodo di eser.

cizio della professione di avvocato necessario per Pam-

missione al patrocinio dinanzi alle giurisdizioni supe-
rior¡ ò ridotto a tre anni.

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pre-
sente decreto e di fa.rlo osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addla19 ottobre 1914

UMBERTO DI SAVOIA"Art.
1. Boxour -- TUPINI

L'ammissione al patrocinio dinanzi alle giurisdizioni Visto, il Guardasigilli: TUPINI
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 novembre 194

superiori indicate dall'art. 4 del 11. decreto-legge 27 no- Atu det Governo, registro n. 1, foglio n. 18. - Prm
vembre 1933, n. 1578, è disposta dalla Corte suprema
di cassazione.

A seguito della presentazione della domanda di am-

missione, correduta dei documenti diretti a comprovare
il possesso dei requisiti prescritti,.il presidente nomina
il relatore ed ordina la comunicazione degli atti al

pubblico ministero per le sue conclusioni. Qualora que-
ste siano contrarie all'ammissione, ne viene informato
11 professionista il quale può presentare controdedu-
zioni nel termine di giorni venti dal ricevimento della
notizia.

Scaduto questo termine, la Corte ppovvede in camera

gi consiglio con decreto motivato.

DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 9 no-

vembre 1944, n. 319.
Costitazione di una Commissione nazionale e di un Uficio

per i patrioti dell'Italia liberata.

UMBERTO DI SAVOIA'
PRINCIPR DI PIBMONTE

LUOGOTENENTE GENEBRE DEL REGNÖ

In virtil delPantorità a Noi delegata;
Visto il R. deáteto-legge 30 ottobre 1913, n. 2/B, o

yiste le suegessive Inodificazioni;
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Visto il decretodegge Luogotenenziale 2r.i giugno 1941,
n. 151;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Primo Ministro Segretario di Stato, di con<erto

con tutti i Ministri;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E' costituÍta, presso la Presidenia del Consiglio dei
Ministri, una Commissione nazionale per i patrioti del-
l'Italia liberata.

Art. 2.

Le Commissione di cui all'artleolo precedente ha il

compito di studiare, con eriteri unitari, tutti i problemi
riferentisi all'attività svolta dai patrioti nella lotta

contro i tedeschi e colitro il fascismo, e di promuovere
i ne<essari provvedimenli.

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pa
sente decreto e di fado osservare come legge dello
Stato.

Dato a Roma, addi 9 novembre IMI

UMRERTO DI SAVOIA

Rosomi - SronzA - CIAscA --

DE GASPERI -• RUINI --- SattaoAT
- ToorrArrr - CARANDINI --

TCPINI -- Statarrr -- Sotkr
- CAsATI - Da COURTEN *

PIACENTINI -- DE RUGGInto -

MANCÍNI - GUILO - ÛERABONA
- GnoNeat

Visto, il Guardasigilli: TUPINI

Itegistrato alla Corte dei cordi, addi 21 novembre 1984

Atti del Governo, registro n. 1, foglio n. 19. - PETIA -

Art. 3.

La Commissione è presieduta dal Presidente del Con-

siglio dei Ministri ed è composta dal Sottosegretario
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri,
quale vice presidente, da un Sottosegretario di Stato

per la guerra, designaio dal Ministro per la guerra, dal

BottosegretariÊ di Stato per la stampa e le informa-

Rioni, e da quattro esperti, nominati con decreto del

Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il Con-

siglio medesimo.
11 presidente della Commissione nomina, nel seno di

questa, un segretario.
Art. 4.

'Alle dipendenze della Commissione o con 11 compito
di attuarne le direttive, è costituito, presso la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, un Ufficio per i pa-
trioti dell'Italia liberata. .

Spetta al predetto Ufficio:
a) di accertare e vagliare l'attività del patrioti,

per porre la Commissione in grado di riconoscere la

qualifica ad essi spettante e di rilasciare i relativi at-

testati;
b) di provvedere alle diverse forme di assistenza,

morale e materiale, in favore dei patrioti;
c) di promuovere il reimpiego dei patrioti ai fini

della guerra di liberazione.

Art. 5.

Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, di concerto con il Ministro per il tesoro, sentita
la Commissione nazionale per i patrioti dell'Italia libe-

rata, saranno stabilite le norme per la orga'nizzazione
ed 11 funzionamento dell'Ufficio di cui all'art. 4.

Art. 6.

Le spese relative al funzionamento degli organi di

cui al presente decreto graveranno sullo stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro, rubrica
della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Il Ministro per 11 tesoro è autorizzato ad apportare
le conseguenti variazioni di bilancio.

Art. 7.

E presente decreto entra in vigore il giorno succes

sivo a quel.lo della sua pubblicazione.

DECRETO PRESIDENZIALE 27 ottobre 1944.

Nomina del commissario straordingrlo della Legione Ga.

ribaldina.

JL PItESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
PillMO MTNISTRO SEGRETARIO DI STA'fO

Visto il decreto del Capo del Governo in data 21 mar,

zo 1944, col quale si provvedeva alla nomina di un com-

missario per la temporanea amministrazione e gestione
delle sedi secondarie della Legione Garibaldina nel ter-

ritorio liberato;
Jtitenuto che a seguito delPavvenuta liberazione di

Roma, ove è sita la sede centrale della Tagione Garibal.

dina, occorre procedere alla nomina di\ nu nuovo eom-

missario della Legione stessa, i cui poteri si estandano
dalle sedi secondarie anche a quella centrale;

Visto il R. decreto-legge 2 agosto 1943, n. TOI;
Visto il'11. decreto-legge 21 agosto 1943, n. Y39;

13ecreta :

Art. 1.

Il generale Nicolò Giacchi cessa dalla enties di cour.

missario della Legione Garibaldina per le sedi seconda-
rie site nel territorio liberato.

'Art. 2.

Il comm. Antonio Reggiani è nominœto comïnissarió
straordinario della Legione Garibaldina, con tutti i

poteri spettanti al presidente ed agli altri organi deli-

herativi, sia individuali che collegiali della Legione
stessa.

Art. 3.

Il commissarlo ha il compito di studiare e foi•mulare
proposte alla Presidenza del Consiglio dei Ministri oer

il riordinamento delle istituzioni garibaldine in rap-
porto alle nuove esigenze.

'Art. 4.

Il presente decreto sprà comunicato alla Corte del
conti per la registrazione e pubblicazione nella Gazze
la Ufpciale del Regno.

Roma, addì '27 ottobre 1941
BONOMI

Registrato alla Corte rlei ennH, addi 5 novembre 1¾&
Ilegistro Presiderma n. 1, [oglio n. 2%. - EMANUEL
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DI A I In I PARÆlT I VI E' escluso dalla presente ot'dinanza il decreto potto-

.

U i IU i 90510 i 11 indicato, il quale viene pubblicato nel detto territorio

a solo titolo informativo.

In data 1.3 novembre IDE

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA G. R. UPJOHN

Cessazione di notari dall'esercizio

. AgM -effetti dell'art. O, n. 2, della legge sul notariato

16.foburato 1913, n. 10, si porta a conôscenza che, con decreto

Luogotoilenzlale in data 11 tiovembre 19¾. in corso di regi-
stra2ione alla Coi·te dei conti, il notaro sig. Mazzucco I.ivio,

restderito nel cdmune di Minturno, disttetto notarile di Roma,

è gato dispensato dall'ufTlcio, per limite di età, con effetto del

inovembre 19¼. In applicatione degli articoli 7 della legge
ß agosto 1926, n. 1365, e 37 a 39 del II. decreto 14 novembre 1926,
n. 3953.

Itórtta, addi 18. novembre 19¾.

p. R Afinistro: MatozzA

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato

16 febbraio 1913. n. 80, si porta a conoscenza che, con decreto

Luogotenertziale in data 11 novembre 19& in curso di regi-
s,trazione alla Cotto dei conti, il notaro sig. Pedace Pietro,

residente nel comune di Reggio Calabria e stato dispensato
dall'ufficio, per limite di etit, con effetto dal 6 dicembre 1944.

In applicazione degli articoli 7 della longo G agosto 1926,
n. 1363, o 37 a 39 del'A. doereto 14 novembre 1928, n. 1953.

III:1GADIEfŒ GENERAI.E
Sottocapo di Stato Alaggiorc
dctla Gommissione Alleata

DEcatTo I.Fr;m vavn T I:nnOTENENZIALE 10 GrmaRF 1944, N. 3.

Gotecentoire «¿ entandini Aelic terre incoffe,

Io, Brigadiere Genefale G. R. Ur.mrx, Bottocapo
di Stato Maggiore della Commissione Alienta, con la

presente ordino che i decreti contenuti nel numero .78
del i novembre 1944 della Gaspetta Ufficiale entrino
in vigore ed abbiano piena forza ed effetto di legge in

ogni Provincia del territorio soggetto al Governo Mi-

litare Alleato a partire dalla data in cui il Prefetto
di tale Provincia riceverà dalla Commissione Alleata

una copia del presente numero della Gazzetta Ufficialc.
In data 14 novembre 1941

G. R. UPJOHN
BRIG4DIERE GENERAI.E

Solfocapo di Stato Maggiore
della Commissione Atteata

Roma, addi 18 novembre 194,

p. Il Ministro: MILt.ozzA

Adli effetti dell'art. 58, n. 2, della .legge sul notariato
1ß febbraio 1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con decreto

Luogotenenziale in data 11 novembre 19M, in corso di regi·
strazione alla Corte dei conti, il notaro sig. Montirelli Ernesto,

residetto nel comune di Taranto, ò stato dispensato dalfut-
110io, per limite di età, con effetto dall'11 luglio 1944, in appli-
cazione degli articoli 7 della leggo O agosta 1926, n. 1365, e

31 a 30 del R. decreto 16 novembre 1926, n. 1953.

Iloma, add1 18 novembro 19M.

p. Il Ministro: ún.t.oztA

Io, Urigadiere Generale G. R. UPJons, Sottoenpo
di Stato Maggiore della Commissione Alleata, con. la

presente ordino che i decreti contenuti nel numéro 70

del 9 novembre 1944 della Gaczetta Ufficiale entrino
in vigore ed abbiano piena forza ed effetto'di legge iri

ogni Provincia del territorio soggetto al Governo Mi-
litare Alleato a partire dalla data in cui il Prefetto
di tale Provincia riceverà dalla Commissione Allenta,
una copia del presente numero della Gazzetta Ufficialo.

In data 14 novembre 1944

G. R. UPJOHN
BatoADIERE GENERALE

Rottocapo di Stato Maggiore
della Commissione Alleata

D IS POSIZION I E COMUN ICA TI Io, urigadiere Generale o. a. UPJOffN, Sottocapo
di Stato Maggiore della Commissione Alleata, con la

DEL GDVERNO MILITARE ALLEATÛ presente ordino che i decreti contenuti nel nuinero 80

dell'11 novembre 1944 della Gazzetta Ufficiale entrino

Io, Brigadiere Generale G. R. TJPJorN, Bottocapo
di Stato Maggiore della Commissione Alleata, con la

presente ordino che i decreti contenuti nel numero 77

del 4 novembre 1944 della Gaccetta Ufficiale entrino
in vigore ed abbiano piena forza ed effetto di legge in

ogni Provincia del territorio soggetto al Governo Mi-

litare Allento a partire dalla data in cui il Prefetto

di tale Provincia riceverà dalla Commissione Allenta

aña copia del presente numero della Gaesetta Ufßoiale.

in vigore ed abbiano piena forza ed.effetto di legge in

ogni Protincia del territorio soggetto al Governo Mi-
litare Alleato a partire ðalla data in cui il Prefetto
di tale Provincia riceverà dalla Commissione Alleata
una copia del presente numero della Gazzetta Ufßciale.

In data 17 novembre 1944

G. R. UPJOHN
BRIGADIEBB GENERALE

Sottocapo di Stato Maggiore
geßa Comniissione Alleatas

GIOLITTI GIUSEPPE, direttore * SANTI RAFFAEIÆ, gOrgate

Roma - Istituto Poligrafleo dello Stato • .G. C.


